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P A S T O M A I L E
D I  M O N SIG N O R

!FR. D. FERDINANDO MATTEI
A R C IV ESC O V O  VESCOVO D I  M A LTA ,

I N  O C C A S IO N E  

D E L  SO L E N N E  R IN  G R A Z I A M EN TO

A

S. D. M.
P E R  LO R IS T A B IL IM E N T O

b e lla  Tranquillità PubMicà irt Europa, e del Supremo 
Pastore della Chiesa Cattolica Romaiia, P IO  P P . V II ., 
nella Sua Santa Sède

Xon Messa pontificalmente celebrata dal medesimo 3Ton$. 
Vescovo, e colV Inno Ambrosiano in fine, nella Chiesa 

San Giovanni in Valletta il <lì 9 Maggia 1814.

tN  M A LTA ,

Kella Stamperia di Coverà»«
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Nos F r. D . F erdinandus Mattei,
ÌS Dèminis S.Joannis JTierosolgmitani,

Dei, ^  ApofìtolicfC Sedis Graiia Archiep. likodi, 
EmscopUsMditrp, SS . Domini Nostri Domini P I I  
l i l V I X A  P R O V ID E.JV 'TIA  Pap.e vu . P tadatm  
Domesticits ^  Pontificio SoUo Assistens, lleg im  
Consìliarius

y ^ ENEDfìtTo sia il grande eterno TDDTO, Sii^hore 
uegli E'ierciti .(«), Padre delle niisericordie e d’òimi 
consolazione (Ò). Frovócato E^li dalle nostre colpe 
ad usare giustizia e severità, ci castia;a, è viero, ma 
per richiamarci a  peniteriza; anzi nel colmo sfesso 
del suo furore, ricordasi della sua Misericordia: Cuìh 
irafus fueria, Misericòrdiw recordaberiH ( c j . Né so- 
lamenie E^li é misericordioso, itia anche ricco nella 
Mi^«ericórdia: Devfi dives est in ,Misericoidia CdJ. 
Della suà Misericordia piena è la Terra, J^Iise- 
ricordia Domini piena Terra (e ) .  E  sebbene 
infinito sia in tn tt’ i suoi attributi, pure non leg- 
gesi mai nelle sagrosante Scritture, o che dives 
sit iii Jnstìtia, o che Jm titia  Domini piena sit 
Terra, Qudlurique volta in oltre nelle medesi me 
Scritture si uniscono insieme questi due Divini at-

(а) Lib. *2. Re^. cap. 5. v. 10., & apud Zachar. Prophet. in
singiilis fere «apitibus.

(б) F-t'ist. 2. ad Còrinth. cap. 1. v. 3.
(() IlaHncuc cap. 3. v. 2.
(rf) F'p st. ad F.phea. cap. 2. v, 4.
(e) Psalm. 32. v, ó., & 118» T. 04.



tiibi'ti, Miserioorília, e Oiu‘ít.izi,a, si veile ítempre.
iu pi’inio lííOííO la Misericordia. Miscriror-^ 

flia*" Judicium  euufaho T ib í ,  Domine f f j .  Vide  ̂
Moiuiatem. severitalcm D ei C ^)' I »  corta ti i re, la  

vina Giustizia non va mai scoinfagnata dalla Mi- 
sericoiNÜa: e que'*t^ iirilVsercizio é sensp.re al di so»)ra 
di quella: Supcrex’Jiltut {luiem JiJisericordía Ju d í-  
€iim{h)^

T>i qne^sta v e rità  n n a  Íu m ip o sa  p ro v a  ci lia  d a to  
il S I G N 0 IÜ 5 co lla  estitix ione d e l passai«» iiai^eìlo  
d e lla  pes^e: u n ' a l t ra  ci d à  in  c o lia  P ace , ch e
p e r  su a  M iser co rd ia  r ito rn a  n e ll’^ iiro p a  d o p o  ta n ta  
«foiolazio^'e e  siHi2:ue. N o n  p o tev a  c red ere  i ’ iim aìia  
S ap ií íiza. noìi J 70te v a n 0 im m a g in a rs i ^ ì i  uom in i i l-  
ìn m in a tj  dM' Secolo, che  ì.i P a c e  pote.?se su cced er^  
si p re s to  ad u n a  g u e rra  si In n s a , si a cc a n ita , n e lla  
q u a le  le  passion i si sono e'^aìttite o ltre  o g n i p a s-  
>iato esem pio , ed  i varj erra vissi mi in te re ss i d e lle  piùi 
iiran d i P o ten ?>  f)areva im possib ile  a  co n c ilia rs i. M a  
q u e l S^IO, che sa  um'd>^<’e i su p e rb i, e c ìiè  a l dire, 
■del l le a l  P ro fe ta , è te r^ ib d e  nfe’ suoi co:ìsìc’H e d i­
seg n i; T e r r ib ìl ìs  D eu s  in  consiU is su p er  fi i lo s  lio~ 
w iììu m  il), h a  v o lu to  m an ife s tam en te ;d im o s tra re , d i e  
sua (̂ ra .sì grande opera, e si inaspethito caaibiameii- 
U.V. D ed'tera D o in in i fe c i t  vii tù ten i [h]»

Si, Dilettissimi, q ’iesto aw^enimento, quanto eirli’ 
t*, che ai certo è i>Taniii«iimo, tutto ò  opera <li l> ìO , 
il quale per confondere la ¡prudenza del Secolo, e per

(/■) Psalni. 100. V- 1.
(ir) l'pis:. ?A Rommi. .cap. ,11. v.. -i-ì̂
(/i) 1- pÌHt: Jacobì càp. % V,' 1Ü.
(0  r s a h “ . ().'>. V. 4 .
(/£) Psalm: 1J7: v; lò*;
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umiliare riimana superbia, ha preparato le r'ose per 
rie quanto inaspettate, tanto più couflueenti airaiiein- 
pi'ìiento della sua santissima Volontà. E  nel vero, nna 
serie antecedente e continua di successi h:i gradata- 
mente indebolito, e Vidotto al nulla chi si credeva In-  ̂
vincibile; ed ha tatto colla di lui umiliazione rinascere 
“al Mondo la trartquillità da tanto tempo sospirata, e 

Pace, la quale, essendo egli iu forze, non po-» 
irebbe mai essere durevole e permanente.

non ci diiFnndiamo ad esporvi tu tt’ i vanfag-^ 
; * i gran benefìc' >, libervtndo l’Umanità dalie ti'a- 

con>'=‘guenze del'a guerra, che afflissero per 
, I I tri tanti Pof^oli; e dalle quali noi siamo an­
dati e îuit?, mercc la Gran Nazione clje ci governa, 
la  quale sola con vigore e costanza ha resistito sem- 
| '”e a olii teneva di continuo agitata l’Europa. Tra­
lasciano ben anche di divisarvi queiili altri vantag­
gi, cìie ritrarremo dal provvido nostro Governo, il 
quale se in tempo del passato contagio con solle­
citudini, provvidenze, e spese ha proccurato di rendere 
.minore un male si p”’ande, col quale ha voluto la 
Divina Giustizia castigarci per le nostre iniquità; 
quanto più dolce sarà al medesimo in oggi che tutta 
promette un avvenire prospero e felice, d ’impiegare 
gli accennati mezzi per comune no»tro bene, e per 
rendere doride le coòe di queste Isole.

non possiamo non rammentarvi con interno 
gaudio ;l segnalato favore, c h e  col nuovo ordine delle 
rose in Jisiropa ne risente la Chiesa. La  ritornata 
Pace è una sicura aurora per la di lei tranqnillità. 
Noi abbiamo sin’ ora pianto, e  scongiurato il S i g n o r e  
di consolare il piccolo suo Gregge, afflitto immensa- 
inente nel vedere la persecuzione di tanti Ministri



delVAltare, le deportazioni di tanti W'^covì, abban­
donate le Chie«e a lupi rapaci, distrutta ìa Disciplina, 
profi^nati i Santuari, promulgate nuove leg^i opposte 
aìle Divine, ed alla Chiesa: nel vedere in somma tutto 
pprvei’tìto e distrutto. iSieno pertanto lodi e grazie al 
S ìgnore, che ha fatfo sentire il potente suo Braccio^ 
imponendo termine a tanti mali e persecuzioni, ond’é 
stata la Chiesa in questi ultimi tempi agitata pei' 
grimpers<'rdtabili, ma giusti ed adorabili suoi giudi- 
zj, e ristabilendola nello stato florido e tranquillo.

Giunge al colmo l’interna nostra consolazioné 
nel sentire restituito alla sua Santa Séile dopo 
tante umiliazioni, afflizioni, ed esilj, il Supreuìò 
nostro Pastore, IMmmortale P io  v ii., il quale supe­
riore a tu tt’ i tritti delFavversità, e.pronto a sacrifi­
care la stéssa sua vita per salvare il suo Cireirir«, ed 
aVo.itanare dal medésimo qualunque nuova dottrina. 
La emulato eroicamente e con petto Sacerdotale i 
gloriosi suoi Predecessori, i quali colla soiFerenza, 
colle deportazioni, e coi gravissimi personali patimen-;- 
ti, come ha Égli sofìerto, sì meritarono l ’onore deì 
Martirio. Kivoìgiarnoci pertanto a 1)10, Dilettissimi, 
e solennizziamo, per quanto da noi si possa, le ric­
chezze della. Sua Bontà Clemenza e IVÌisericordia, 
protestandoali nel linguaggio delle ¡«agre Scritture 
il nostro debito insieme, ed il nostro ringraziamento.

Ma che ci gioveranno tali solenni proteste de* 
nostri debiti, e de’ no«-tri ringraziamenti, che profitto 
ricaveremo da tanti e così ipsi*>ni beneficj e favori, 
che veniam di ricevere dalVONNiPOTENTE; se prima 
non cerchiamo col niaggior in pegno possibile di 
estinguere dentro noi rtessi quella guerra, quella per­
petua lotta, che ci fanno le sregolate nostre passioni^



9 le prave nostre consuetudini ? Questo ci è assolu­
tamente necessario, se vogliamo, che la nostra so­
lenne azione di grazie riesca grata a DIO; se vo­
gliamo. godere de’ Divini beneficj compartitici, e di 
quella interna Pace, che ^Appostolo dice superiore 
ad ogni diletto e piacere umano: V ax Dei, qme ex^ 
superai omtiem sens%m (Z), Pace che nasce da una 
retta coscienza, e da un cuore contrito ed umiliato. 
Pace che pii Appostoli ammaestrati dal Divin Reden­
tore disseminarono nel Mondo: Qnam HpecìoHi pedcs 
Etio,ng€lizantium Paeem, Evangelizantium bona {m). 
Pace in fine che lo stesso Divino Maestro annunziava 
dappertutto, e colla quale confortò gli Appostoli, 
allorché sbigottiti al presentarsi loro a porte chiuse 
nel Cenacolo, ov’erano adunati, disse ai tne<Ìesimi: 

vohis, ego smn, m lit^  tim&CG («), *

Procouriamo quindi, Dilettissimi, colPemendazio- 
iie de’ nostri pravi costumi, e colP esatta osservanza 
delle leggi, d’impetrare la Grazia di DIO, la quale 
eola ^n d u ce  a quella interna Pace spirituale, senza 
di cui non si p^ò avere consolnzione nel Mondo. 
Riusciremo felicemente in tale giusto disegno, se per 
norma e modello della nostra vita ci proporremo la  
dottrina e gli andamenti del nostro gran Padre San 
P a o l o , assicurandovi colle medesime sue parole, 
che allora non solamente la Pace, ma lo stesso DIO 
della Pace sarà con esso noi: Quce ^  dedicistis, 4" 
(tceepisti^, ^  audistis, ^  vidistis in me; hcec agite^ ^  
p eu s Pacis erit vobiscum (o).

{̂ ) Ad Philipp: cap: 4; V; 7;
(w) Ati Roinan: cap: 10; v; 15^
( /) Lucìb cap; 24; v: P,G:
(t/J Ad Philipp; cap: -i: v. 9:
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